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DA CRISTO 
A PETROLINI 


Siamo indubbiamente vicini a una 
gigantesca rinascenza d’arte, Genera- 
zioni e tempi a noi prossimi Rssiste- 
ranno al più grande dei rinnovamenti 
arbistici: ‘più grande, più solido e 
più vitale perché più disgiùnto del 
passato, perchè più aerato del futuro. 
Da molte parti si ceroa e si tenta, e 
da molto tempo: oggi, siamo certa- 
mente vicini a qualche realizzazione, 
E noi Italiani, figli oltrechè di una 
razza geniale, anche di una nuova 
nazione, fatta più di futuro che di 
assato, la quale oggi si fonde, si af- 
E e si lancia avanti, abbiamo 
pieno diritto di imporci nel mondo 
como i più autentidi iniziatori e po- 
pulsori di questa rinnovazione, 

ni dk 

L'arte è una cosa non necessaria. 
Si potrebbe.vivere seriza di essa, Non- 
| dimeno, come molte cose inutili, è ac- 
|cettata dagli uomini, iO accettata, è 
ammessa, ma, dai più con una specie 
|di sopportazione Pochissimi le rico- 
‘| noscono în pieno una grande impot- 
tanza. Importante sì, ma non poi tanto. 

Si ammette che ci si possa accalorare 
|per una questione artistica, ma, si 
chiama pazzo Marinetti che difende 
| una lirica a Zegnate. 

Enorme significato del movimento 
i futurista, sotto questo aspetto. Per 
noi una scoperta artistica ha un fa- 
i|scino che cò costringe ad attribuirle 
una grande importanza, Quando l’im- 
becillità o la leggèrezza di un pub- 
‘| blico l’attaccano noi non possiamo non 
difenderla e non tentare di imporla 
con ogni mezzo. Così il futurismo ha 
,|creato il fenomeno di teatri rivolu- 
zionati edi intere intere città sconvolte 
‘| per l'affermazione di una formula li- 
.| rica. Il gruppo futurista, di cui oramai 
.|fanno parte centinaia di giovani, è il 
primo esempio di una società nella 
quale l’arte è una legge di vita, 

È questo uno degli scopi immediati 
| da conseguire: imporre una maggiore 
| considerazione dell’arte. Iniziatasi sot- 

to le ali della religione, essa deve a 
"| poco a poco sostituirla, La religione’ 
;| non ha più nessuna forza su di noi 

sappiamo che esiste, la vediamo fuori 
dî noi, ma ce ne dimentichiamo Vo- 
volentieri comunemente, .senza sfarzo. 
;| Possono finalmente nascere, oggi, ge- 
| merazioni lucide. E la religione di una 
| umanità Zucida non può essere che 

l'arte, 

Le religioni hanno sempre promesso 
‘|agli uomini premî lontani ma po- 

sitivi, si sono proposte scopî ultra- 
| \mazl ma pratici. Oggi, sentendoci 

ben chiusi in questo nostro spalanca- 
I | tissimo mondo, noi cominciamo a non 

preoccuparci più di ciò che vi può 
assere al di là ‘di esso, — 

allora non possiamo professare più 
[che una religione i cni riti non abbiano 
| altro\scopo che sè stessi : cioè l’ arte, | 


) 


Ammirando, alcune sere fa, il no- 
|Stro caro e. grande amico Petrolini 
nelle sue meravigliose creazioni, pen- 
savo che egli deve veramente essere 
considerato uno dei più efficaci pre- 
paratori della nuova sensibilità arti- 
stica, Egli è veramente un apostolo 
della religione fantastica dell’avvenire 
La sua arte è piena di mistero, e di 
incomprensibile. Ma l'amor mio mon 
muore - è una cattedrale di fantasia 
folta di guglie pazze e di rosoni smor- 
fiati: Hortunello - è un campanile di 
assurdità sgargiante, 

«I pubblici del Trianon e delle Fo- 
lies Bergeres non capiscono ma ap- 
plaudono ipnotizzati, Noi vediamo in 
essi le prime accolte di fedeli della 
nuova religione, 
iù 

Petrolini e Cristo (lo scrivo spe- 
rando di esser letto da qualche pas- 
satista apoplettico) sono sulla stessa 
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